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LEGGE 1• marzo 1943-XXI, n. 93.
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legge 30 novembre 1942.XXI, n. 1461, concernente modi·
ficazione del termine di cui all'art. 25 della legge 24 giugno
1942=XX, n. 896, istitutiva dell'Albo nazionale degli espor·
tatori di prodotti ortollorotrutticoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Il R. decreto-legge 30 novembre 1942-XXI, n. 1461,
concernente modificazione del termine di cui alPart. 25
della legge 24 giugno 1942-XX, n. 896, istitutiva del-
l'Albo nazionale degli esportatori di prodotti ortofloro-
frutticoli, è convertito in legge con la seguente modi-
ficazione:
Il primo comma dell'art. 1 è sostituito dal seguente:

<i Il termine per la presentazione delle domande di in-
scrizione nell'Albo o nel ruolo provvisorio degli espor-
tatori di prodotti ortoflorofrutticoli, di cui all'art. 25
della legge 24 giugno 1942-XX, n. 896, è portato al
31 marzo 1943-XXI »,

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. -

CONCORSI ED ESAMI

Ministero delle finanze:
Graduatoria generale del concorso per titoli a quattro

posti di perito principale (grado 86) nel ruolo del perso-
nale tecnico di 16 categoria (gruppo B) dell'Amministra-
zione dei monopoli di Stato . . . . .

Pag. 1024
Graduatoria generale del concorso per titoli a sette posti

di perito (grado 9•) nel ruolo del personale tecnico di
P categoria (gruppo B) dell'Amministrazione dei monopoli
di Stato . . . . . . . Pag. 1024

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ulticiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquet
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 1° marzo 1943-XXI

VITTORIO EAIANUELE
SUPPLEMENTI ORDINARI MUSSOLINI - BONOMI - DE hÍARSICO

STJPPLEMENTO ALLA « ÛAZZE25'A OFFICIALE B N. 65 DEL
- ACERBo - PARESCHI - CINI -

20 MAnzo 1943-XXI: TIENGO
LEGGE 24 dicembre 1942-XXI, n. 1846•

Visto, ti cuardasigini: os MusicoReclutamento nel Regio esercito del cittadini albanesi.

0 DIERN CRIVALLA gg REGTO DECRETO-LEGGE 10 marzo 1943-XXI, n. 94.
IIa Fusione della tassa di circolazione sugli autoveicoli e ri.

hi con la tassa sui trasporti di cose con automezzo.
Revoca di onorißcenza

Veduti gli articoli 28 e 29 del Codice penale del Regno, non-
chè l'art. 3 del· Regio Magistrale decreto 28 gennaio 1929-VII,
n. 181, 11 Primo segretario di Sua Maestà 11 HE IMPERATORE
per il Gran Magistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della
corona d'Italia, con Magistrale decreto in data Roma 16 no-
vembre 1942.XXI, (registrato al controllo generale col n. 71/2,
addl 30 novembre 1942-XXI, registro decreti n. 28, pag. 245), ha
disposto che venga radiato dai ruoli dei decorati dell'Ordine
della Corona d'Italia il nominativo di Borri T,ertulliano di
ignoto.
(928¶

VITTORIO EMANUELE III
Pl R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVTI,
n. 129;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3283, clie

approva il testo di legge sulle tasse ciclistiche e auto-
mobilistiche, e successive modificazioni)
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Visto il R. decretodegge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2097,
convertito nella legge 28 marzo 1930-XIV, n. 1260, che
istituì la tassa sui trasporti di cose con automezzi, ri-
morchi e filovie;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1938-XVI, n. 1121,

convertito nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 58, por-
tante l'unificazione del regime tributario per l'automo-
bilismo pesante, modificato col R. decreto legge 24 no-

Vembre 1938-XVII, n. 1936, convertito in legge con legge
2 giugno 1939-XVII, n. 739;
Vista la legge 23 giugno 1939-XVll, n. 969, portante

agevolazioni tributarie per l'automobilismo pesante, in
tema di tassa di circolazione e di tassa sui trasporti di
cose con automezzi;
Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1942-XX, n. 772,

portante norme per il coordinamento e la migliore uti
lizzazione di tutti i mezzi di trasporti di cose su strada ;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di unificare
i tributi che gravano l'automobilismo industriale con

globando nella tassa annua di circolazione, la tassa sui
trasporti di cose con automezzi e rimorchi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DIJOE del Fascismo, Capo del

Governo e del Ministro per de finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tassa unica di circolazione sugli autocarri, moto-
carri, motofurgoncini e rimorchi, di cui alla tabella

allegato A al Regio decreto-legge 29 luglio 1938-XVI,
n. 1121, modificato col successivo R. decreto-legge 24 no-
vembre 1938-XVII, n. 1936, è sostituita da quella risul-
tante dalPallegato A al presente decreto.
Tale tassa assorbe la tassa sui trasporti di cose con

automezzi e rimorchi, di cui ai R. decreti-legge 2 dicem-

bre 1935-XIV, n. 2007, e 22 maggio 1942-XX, n. 772, che
rimane abolita.

Art. 2.

Gli autoscati, adibiti al trasporto di cose, sono sog

getti alla tassa unica annna di circolazione in ragione
di L. 8 per ogni cavallo di potenza fiscale del motore.
Per gli autoveicoli provvisti di licenza di circolazione

ad uso speciale e relativi rimorchi, sempre che non

siano atti al trasporto di cose, restano ferme le norme

vigenti.
Art. 3.

Per la circolazione degli autoveicoli di seguito indi-
cati alle lettere a), b), c) e d), compete un abbuono dal
30 al 35 per cento sull'ammontare della tassa unica di

circolazione, risultante dalla tabella allegato A, la cui
misura, entro i limiti sopra accennati, è determinata

con decreto del Ministro per le finanze:

a) per gli autoveicoli a solo e per gli autoveicoli
con rimorchio che circolano per eseguire trasporti sola-
mente nell'ambito di uno stesso comune o nel raggio di
5 km. dal limite territoriale del comune, quando l'atti-
vitA aziendale del proprietario degli automezzi si svolga
esclusivamente nell'ambito del comune;

b) per gli autoveicoli a solo e per gli autoveicoli
con rimorchio che circolano nell'ambito del territorio di
una stessa provincia per eseguire trasporti attinenti
allo svolgimento della normale attività di un'azienda

rurale, compresi quelli tra il coniune e la stazione ferro-
viaria o tramviaria viciniore o viceversa)

c) per gli autoveicoli a solo e per gli autoveicoli con
rimorchio che circolano per eseguire trasporti dai Con-
sorzisagrari cooperativi, nelPinteresse e per conto dei

rispettivi consorsiati, nell'ambito di una stessa pro-

vincia;
d) per gli autoveicoli e rimorchi adibiti per conto di

enti pubblici al trasporto di derrate alimentari per l'ap
provvigionamento dei mercati.

Il Ministro per le finanze, in casi speciali, puð duto-
rizzare variazioni alle zone di percorso indicate nelle
lettere a), b), c), sia allo scopo di limitare il 'percorso
nell'ambito di uno stesso comune o di una stessa pro-
vincia, sia per estenderlo al territorio di comuni o di
provincie limitrofe.

Art. 4.

Compete un abbuono nella misura fissa del 60 per
cento sull'ammontare della tassa unica di circolazione
li cui alla tabella allegato A :

a) agli autoveicoli a solo, alle motocarrozzette, ai
motofurgoncini ed ai rimorchi che abbiano una portata
non superiore ai 350 chilogrammi:

b) per il periodo di tre anni, agli autoveicoli indu-
striali e rimorchi, di cui alPart. 5, lettera a) del Regio
decreto-legge 29 luglio 1938-XVII, n. 1121, modificato
dall'art. 2 della legge 23 giugno 1939-XVII, n. 969;

c) per un periodo di cinque anni, agli autoveicoli di
fabbricazione italiana messi in azione da motore elet-
trico, nonchè agli autoveicoli nuovi, di fabbricazione

italiana, appositamente costruiti per il funzionamento
a gassogeno.
Per gli autoveicoli usati, adattati e attrezzati per

Puso a gassogeno nella marcia normale, la portata
utile tassabile può essere ridotta del 50 per cento, a
condizione che i veicoli siano posti nella materiale im-

possibilità di funzionare usando solo benzina ad altro
combustibile liquido. Anche per gli autocarri usati che
abbiano già usufruito della riduzione di potenza ai
sensi dell'art. 7 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII,
n. 1445, sarà ridotta la portata utile tassabile nella
suindicata misura del 50 per cento.
Il diritto all'abbuono di cui al presente articolo è

riconosciuto dal competente Ispettorato compartimen-
tale della motorizzazione civile, il quale ne farà anno-

tazione, debitamente datata e sottoscritta, sulla licenza
di circolazione del veicolo, indicando, insieme alla por-
tata effettiva, la portata utile del veicolo stesso agli
effetti della tassa di circolazione, nonchè il periodo di
durata dell'abbuono.

Art. 5.

Per conseguire Pabbuono della tassa unica di circo-
lazione previsto nel precedente art. 3 deve presentarsi
regolare domanda al Ministero delle finanze - Direzione

generale delle tasse e delle imposte indirette sugli af-
fari.
La domanda deve contenere:

a) cognome, nome, paternità, domicilio del pro-
prietario dell'autoveicolo o rimorchio o ragione sociale
(se trattasi di ditta commerciale) ;

b) numero di immatricolazione di ciascun autovei-
colo e di ciascun rimorchio, specificando se la circola-
zione deve effettuarsi col solo autoveicolo o co1Panthvei.
colo ed il rimorchio;

c) indicazione delPattività esercitata dal richie-
dente.
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Alla domanda deve essere allegato:
1) per i casi di cui alle lett. a), b), e), delPart. 8,

un certificato del competente Consiglio provinciale delle
Corporazioni attestante la circoscrizione territoriale di
circolazione delYantoveicolo o del rimorchio ed un cer·

tificato del competente Ispettorato compartimentale
della motorizzaziono civile e trasporti in concessione,
attestanti la portata utile del veicolo;

2) per 11 caso di cui alla lettera di dell'art. 8,
dovrà inoltfe essere prodotta copia in carts libera, de-
bitamente autenticata, della convenzione con Pente pu -

blico.
Qualora dai certincati di cui sopra ai numeri 1 e 2

non risulti la sussistenza delle condizioni stabilite per
beneficiare dell'abbuono, Fistanza è respinta.

Art. 6.

Le domande di cui al precedente art. 5, debitamente
documentate, e le licenze di circolazione per il ricono-
scimento del diritto all'abbuono a norma dell'art. 4,
devono essere presentate, sotto pena di decadenza, ri-
spettivamente, al Ministero delle finanze ed ai compe-
tenti Ispettorati compartimentali della motorizzazione
civile, agli effetti dell'abbuono per il corrente anno 1943,
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto.
Per gli anni successivi il termine di presentazione

delle domando e delle licenze di cui sopra sarà stabilito
con decreto del Ministro per le finanze.
Alle domande di cui all'art. 5 deve essere unito un

foglio di carta bollata di L. 6, in blanco, per la stesura
del decreto del Ministro che determina l'ammontare del-
Pabbuono per ogni autoveicolo o rimorchio.

Art. 7.

Per gli autoveicoli e rimorchi per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sia stato giA
effettuato il pagamento della tassa di circolazione, il
pagamento integrativo, bimestrale, quadrimestrale o

annuale, della tassa per adeguarla alla misura stabilita
dalla tabella allegato A al presente decreto, deve essere
effettuato entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto stesso.
Ove sia richiesto l'abbuono a norma degil articoli 3

e 4, il termine per il pagamento integrwtivo della tassa
è stabilito in venti giorni dalla data di notificazione del
decreto Ministeriale previsto dall'art. 3 o dalla data
dell'annotazione apposta sulla licenza di circolazione
dall'Ispettorato compartimentale della motorizzazione
civile, a norma dell'ultimo comma dell'art. 4.
La tassa unica di circolazione per gli autoveicoli per
i quali sia stato consentito l'abbuono a norma degli
articoli 8 e 4, deve essere pagata esclusivamente presso
FuiHeio esattore del R.A.C.I. della provincia d'imma-
tricolazione dalPantoveicolo.

Art. 8.

Chiunque, con autoveicolo a solo e con rimorchio per
11 quale ha pagato la tassa ridotta ai sensi delPart. 3,
circola oltre i limitt territoriali risultanti dal decreto
Ministeriale di concessione, decade dal beneficio tri-
butario ed è punito con l'ammenda da L. 500 a L. 10.000
oltre al pagamento del.la diñerenza percentuale della
tassa di circolazione.
E punito con la pena peënntarla da L. 100 a L. 1000

chiunque aan gog insteme con la liceurg di giragh-

zione, it decreto Ministeriale di concessione dell'abbuono
della tassa, a meno che il consentito abbuono non risulti
da annotazione che gli Ispettorati compartimentali della
motorizzazione civile sono autorizzati ad apporre, a
richiesta degli interessati, sulla licenza di circolazione,
indicante gli estremi del detto decreto.

Art. 9,

L'obblige del deposito cauzionale, di cui all'art. 10
del R. decreto-legge 22 maggio 1942-XX, n. 772, resta
fermo a garanzia del regolare pagamento della tassa di
circolazione stabilita dal presente decreto e delle pene
pecuniarie ed ammende eventualmente incorse per vlo-
lazioni alle norme che disciplinano il pagamento della
tassa unica di circolazione.
Per il versamento del detto deposito è consentito un

ulteriore termine di giorni 30 dalla data di pubblica-
zione del presente decreto o dalla data di notificazione
della decisione dell'Intendente di finanza sulla richie-
sta di variazione della somma da depositare, prodotta
nel detto termine.
Trascorso tale termine le ditte che non abbiano effet-

tuato il deposito incorrono nella pena pecuniaria da
un minimo di L. 100 ad un massimo di L. 1000. fermo
restando l'obbligo della costituzione del deposito. Ove
questo non venga costituito gli Uffici del registro agi-
ranno per il versamento del deposito ginsta le norme

vigenti per la riscossione delle tasse e delle imposte
indirette sugli affari.

Art. 10.

Per g11 autoreicoli e rimorchi che alla data di en-
trata in vigore del presente decreto già usufraiscono
della esenzione triennale o quinquennale richiamata
alle lettere b) e c) del precedente art. 4, nonchè per
quelli di cui all'art. 4 del R. decreto-legge 24 novembre
1938-XVI, n. 1936, il beneficio tributario di cui al primo
comma dell'art. 4 compete proporzionalmente per if
rimanente periodo di tempo a compimento del triennio
o del quinquennio.

Art. 11.

Le disposizioni del presente decreto, salvo quanto di-
versamente è in esso disposto, entrano in vigore a par·
tire dal 1• gennaio 1943-XXI.
Resta ferma ogni disposizione Vigente in maferia di

tassa unica di circolazione sugli autoveicoli, comprese
quelle riguardanti le an nzioni, che non sia incompabile
con quelle contenute nel presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee

legislative per la conversione in legge, restando il Mi-
nistro per le Snanze incaricato della presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1943-XXI

VITTORIO EMANUELB

MUSSOUNI ÁCmmO
Visto, R Guardasigillf: DE MAnsrco
fiellistrato alla Corte dei cont¿, addi 18 marzo 1943-XXI
Aig gel Governo, regfagg m, togue 04 Macaug
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ALLEGATD A.

Tassa naica di circolazione sug11 autocarri, motocarri
motofurgoacini e rimorchi

AUTOCARRI. MOTOCARRI, MOTOFURGONCINI
E RIMORCHI

i I --..... ----•- ----

TASSA ANNUA

SORTATA UTILB DEra VEICOLO ',

tursenes.I

lizie, degli impianti industriali e delle pigioni conte,
note nel R. decreto-legge 19 giugno 1940-XVIIT, n. 953,
convertito con modificazioni nella legge 28 novembre
191û-XIX, n. 172T ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provre.

dere per causa di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni di

concerto con i Ministri per l'interno, per la grazia e
giustizia, per le finanze, per la guerrar per la marina,
per l'aeronautica e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiame:

1 ano, a s quintan . . . . . . . . . 225 250
g a 6 .

......... 300 330
8 . T .

......... 375 415
4 • 8 .

......... 450 495

5 .10 >
........ 750 825

6 da oltre 10 e floo a 15 quintali . .
1500 1650

y • 15 . 20 »
. . . 2325 2560

8 • 20 . 25 . . . .
3100 3410

9 25 - 30 .
. .

3875 4265
10 80 . 85 .

. . . 4235 4690

11 85 . 40 >
. . .

4050 6115

12 40 • 45 m
.

. . 6200 6820
13 45 - 50 >

. . .
6373 7675

14 50 . 60 .
. . .

8000 8800

15 60 • 70
. . .

9600 10560
16 70 . 80 ,

. . .
10400 11440

17 . 80 a 90 . . .
12000 13200

18 * 90 a -- * . . . 14400 -

19 . 90 • 100 •
. . .

- 14080
20 100 > 110 = . . . - 15200
gl 110 quintala . . . . . . . .

- 16810

isto, 4 ordine della Maestä il Re d'Italia o di Albania
Imperatore d'Etiopia

R Itinistro per le finanze
AC-Bo

I I I -- -

BEGIO DECRE'IY)-LEGGE 18 febbraio 1943-XXI, n. 95.
Disciplina dogli atti diretti a trasferire, dare in locazione

o in uso opere edilizie facenti parte di stabilimenti inda.
striali.

VITTORIO EMANUELE III
FIR GRAZIA Dr DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415,.salPor-
ganizzazione della Nazione in guerra;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, nu-

mero 129;
Visto il R. decreto-legge 18 novembre 1929-VIII, nu.

mero 2488, convertito nélla legge 18 dicembre 1930-IX,
n. 1808, sulla disciplina della fabbricazione di prodotti
essenziali alla difesa dello Stato;
Vista la legge 12 gennaio 1933-XI, n. 141, che delega

al Governo i poteri per sottoporre ad autorizzazione i
nuovi impianti industriali;
Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, n. 142,

concernente la proroga.per tutta la durata dell'attuale
guerra dell'efBeacia deIle disposizioni sul blocco dei
gessi, della merci e del servisi, delle costruzioni eg.

Art. 1.

E' rietato di compiere qualsiasi atto giurinkco tra
rivi che sia diretto a trasferire, a dare in locazione o
in uso fabbriesti, ambienti e opere edilizie facenti parte
di stabilimenti industriali, salvo che essi vengano den
stinati direttamente:

a) alla continuazione nelle stesse condizioni de1Pat.
tività industriale preesistente;

b) alla sistemazione di impianto industriale tre
sferito ad altra localitA;

c) all'allestimento di nuovo impianto industriaie.
Nei casi di cui alle lettere b) e o) gli atti suddetti

non avranno ellicacia âno a quando non intervenga
l'autori==azione del Ministro per le corporazioni.

Art. 2.

L'autorizzazione di cui alPultimo comma delParticolo
precedente deve essere richiesta in occasione della do-
manda concernente l'autorizzazione per i nuovi imi
pianti industria.li o per l'ampliamento e la modificg
di quelli già esistenti ai sensi del R. decreto-legge
12 marzo 1941-XIX, n. 142.
Il Ministro per le corporazioni decide congiuntamente

in merito all'applicazione del presente decreto ed al
quella del R. decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, n. 142.
L'autorizzazione già ottenuta ai sensi del R. decreto,

legge 12 marzo 1941-XIX, n. 142, non dispensa gli inte.
ressati dalla presentatione della domanda agli effetti
del presento decreto.

Art. 3.

Il Ministro per le corporazioni, su proposta del pre.
fetto, potrà concedere caso per caso derogbe al diviete
stabilito dal presente decreto qualora ricorrano parth
colari ragioni d'interesse pubblico.

Art. A.

Il presente decreto non si applica agli atti diretti
al trasferimento, alla locazione o aiPuso di opere edi.
lizie di stabilimenti industriali di proprietà dello Stater
delle Provincie, dei Comuni e degli Enti pubblici in
genere.
Il presente decreto entra in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno ed
avrà etBcacia fino a sei mesi dopo la cessazione dellq
stato di guerra.
Esso sarà presentato alle Assemblee legislative per la

conversione in legge ed il Ministro proponente è auto,
rizzato alla presentazione del yeþtigo disegno gli legg
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ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo REGIO DEORETO 11 febbraio 1943-XXI, n. 97.
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle Estensione della giurisdizione dell'Intendenza di finanza
leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a

di Fiume.

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare· VITTORIO EMANUEIÆ III

Dato a Itoma, addì 18 febbraio 1913-XXI PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

VITTOllIO EMANUELE IMPERATORE D'ETIOPIA

l\IUSSOLINI - ÎlENGO -- ÛE ÀlARSICO ŸÌSÍO ŸürÍ. 1, R. 3, Ø€lla legge 31 genüßiO 1ÛÀÛ-IŸ,
-- Aci:nno - Bl3NINI II. 1ÜÛ, IROdiÍÎ08ÍO COD ÌR I€gge i Settembre 1940-XVIII,

Visto, il Guardosigilli: DE AIAus1Co

Registrato aua < orte dei conti, midt 18 mat:o 1¾3-XXI Visto il R. decreto-legge 18 inaggio 1941-XIX, n. 452,
lu¿ del Governo, rcJistro in legio >R -- MaaNI relativo alla sistemazione dei territori che sono venuti

= === - a far parte integrante del Itegno d'Italia;
Ritenuta la necessità di estendere la circoscrizione

ILEGIO DECRETO 8 febbraio 1043-XXI, n. 96• delFIntendenza di finanza di Fiume in arinonia con la
Incorporazione del Monte di credito su pegno e Cassa di nuova circoscrizione amministrativa :

risparmio di Zara nella Cassa di risparmio delle Provincie Edito il parere del Consiglio di Stato;dalmate, con sede in Zara.
Sentito il Consiglio dei Ministri;

VITTOlilO E3IANCEIÆ Ill Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
PElt GILtZIA DI DIO E l'Eli ¥OLUNTÀ DELLA NAZIONE Stato per le finanze;

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA Abbiamo decretato e decretiamo:
IMPEHATORE D'ETIOPIA

Veduto Part. 47, conuna 1°, del Regio decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e
sulla disciplina della funzione creditisia, modificato con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933;
Veduto il testo unico delle leggi sull'ordioamento

delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno
di P categoria, approvato con Regio decreto 25 aprile
1929-VII, n. 907, ed il regolamento per la esecuzione
del testo unico predetto, approvato con R. decreto 5 feb-
braio 1931-IX, n. 225;
Vedute le deliberazioni assunte in data 22 dicembre

11)42-XXI dal commissario straordinario della Cassa di
risparmio delle Provincie dalmate, dal Consiglio di am-
niinistrazione e dalla Conunissione dei fondatori del
luonte di credito su pegno e Cassa di i•isparmio di Zara ;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Co-

verno, Presidente del Comitato dei Ministri per la di-
fesa del risparmio e per Pesercizio del credito;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La giurisdizione dell'Intendenza di finanza di Fiume
è estesa alla nuova circosenzione territoriale della rela-
tiva provincia.
Ordiniamo che il piesente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle
leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lionia, addì 11 febbraio 1913-XXI

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI -. ACERBO

Visto, il Guardasigilli: DE MARSICO
ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 mar:0 1¾3-XXI
Atti del Governo, registro 455, foflio 52. - MANCINI

IIEGIO DECRETO 11 febbraio le43-XXI, n. 98.
Estens'ione ai territori confinanti e aggregati alla pro-

vincia di Fiume della legislazione sul lotto pubblico.
VITTOlilO EMANUELE 111

Il Monte di credito su pegno e Cassa di risparmiO PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLúNTÀ DELLA NAZION10

di Zara, con sede in Zarn, è incorporato nella Cassa di IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
risparmio delle Provincie dalmate, con sede in Zara. IMPEllATORE D'ETIOPIA
Le modalità della incorporazione saranno approvate

con decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei 3Iinistri per h. difesa del
risparmio e per l'esercizio del credito, a norma del-
Part. 47, comma 1°, del Regio decreto-legge 12 marzo
3930-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 105 \VI, n. 636, e 10 giugno
1100-XVIII, n. 033.

Visto il li. decreto-legge 10 ottobre 1938·XVI, n. 1933,
con\ertito, con modificazioni, nella legge 5 giugno
1930-XVII, n. 973;
Visto 11 regolamento sni servizi del lotto approvato

col H. decreto 25 luglio 1910-XVIII, n. 1077;
Visto l'art. 5 del II. decreto-legge 18 maggio 1911-XIX,

n. 452, relativo alla sistemazione dei territori venuti
a far parte integrante del llegno d'Italia;

Ordinianio elle il presente decreto, munito del sigillo Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ulliciale delle n. 100, sulla faroltà del potere esecutivo di emanare
leggi e dei decreti del llegno d'Italia. mandando norme giuridiche;
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. liitenuta la necessità di normalizzare Pesercizio del

Dato a lioma, addì 8 febbraio 10-13-XXI giuoco (lel lotto nei territori ex-jugoslavi annessi alla
provinela di Fiume estendendo ai detti territori la legi-

VITTOllIO E3IANUELE slazione italiana sul lotto pubblico;
Sentito il Consiglio dei Ministri

Visto, 11 cuardosigilli: OF Maswo
AIUSSOLINI

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Ilegistralo alla Corte dei roulf, addì 17 marzo 1¾&XXI Stato per le fÌDanze ;
aus dei Goccrno, registro 153, toglio 51. - .Mami Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Sono pubblicati ed hanno vigore nei territori confi-
nanti ed aggregati alla provincia di Fiume, di úui al-
l'art. 2 del R. decreto-legge 18 maggio 1941-XIX, n. 452,
il R. decreto-legge 19 ottobre 1938-XVI, n. 1933, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 5 giugno 1939,
n. 973, sul lotto pubblico, con le modificazioni che suc-
cessivamente vi sono state apportate, e il regolamento
sui servizi del lotto approvato col R. decreto 25 luglio
1940-XVIII, n. 1077.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --. ACERBO

Visto, il Guardasigilli: DE MARSICO
itefistrato alla Corte dei conti, atldt 17 marzo 1943-XXI
Alli ticl Governo, registro 455, foglio 53. -- MANCINI

DEOllETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVEILNO, 10 marzo 1943-XXL
Nomina del fascista Federico Zappelloni a consigliere

effettivo della Corporazione del mare e dell'ada.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVIERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costi-
tuzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione del mare
e dell'aria;
Visto il proprio decreto L3 niarzo 1939-XVII, con il

quale il fascista Domenico Arcidiacono è stato nominato

consigliere effettivo della Corporazione del mare e del-

l'aria in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria per la nomina del fascista

Federico Zappelloni a consigliere effettivo della sud-

detta Corporazione, quale rappresentante dei lavoratori
dell'industria in sostituzione del fascista Domenico

Arcidiacono nominato Sottosegretario di Stato alle Co-
municaziom;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GUVERNO, 10 marzo 1943-XXL
Nomina del fascista Michele Pascolato a consigliere

ellettivo della Corporazione della previdenza e del credito.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVIERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XIl, n. 163, sulla costi-
tuzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione della

previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII, con il

quale il fascista Eugenio Morelli è stato nominato con-
sigliere effettivo della Corporazione della previdenza
e del credito, in rappresentanza dei lavoratori degli
istituti di credito;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei lavoratori delle aziende del credito e dell'assicura-
zione per la nomina del fascista Michele Pascolato a

consigliere effettivo della suddetta Corporazione, quale
rappresentante dei lavoratori degli istituti di credito
in sostituzione del fascista Eugenio Morelli, nominato
Senatore;
Sulla proposta del Ministro per le corporazionij

Decreta:

11 fascista Mieliele Pascolato è nominato consigliere
effettivo della Corporazione della previdenza e del cre-
dito quale rappresentante dei lavoratori degli istituti
di credito in sostituzione del fascista Eugenio Morelli
che pertanto cessa dalla carica di consigliere effettivo
della Corporazione predetta.

Roma, addì 10 marzo 1943-XXI

MUSSOLINI
(957)

Decreta:

Il fascista Federico Zappelloni è nominato consigliere
effettivo della Oorporazione del mare e dell'aria quale
rappresentante dei lavoratori dell'industria in sosti-

tuzione del fascista Domenico Arcidiacono che pertanto
cessa dalla carica di consigliere effettivo della Corpora-
zione predetta.

Roma, addì 10 marzo 1913-XXI

MUSSOL1NI

(956)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 10 marzo 1943-XXI
Nomina del fascista Mario lannelli a consigliere effet-

tivo della Corporaz·ione della siderurgia e della metallurgia.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVtERNO

Vista la legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla costi-
tuzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione della

siderurgia e della metallurgia;
Visto il proprio decreto 12 dicembre 1942-XXI con il

quale il fascista Renato Macarini Carmignani ò stato
nominato consigliere effettivo della Corporazione della
siderurgia e della metallurgia in rappresentanza dei

lavoratori dell'industria;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria per la nomina del fascista

Mario Iannelli a consigliere effettivo della suddetta

Corporazione, quale rappresentante dei lavoratori del-
l'industria in sostituzione del fascista Renato Macarini
Carmignani nominato Senatore;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;
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Decreta:

Il fascista Mario Iannelli è nominato consigliere et-
fettivo dellar Corporazione della siderurgia e della me-
tallurgia quale rappresentante dei lavoratori delPindu-
stria in sostituzione del fascista Renato Macarini

Carmignani che pertanto cessa dalla carica di consi-
gliere efettivo della Corporazione predetta.

itorna, addì 10 marzo 1943-XXI

(958) MUSSOLINI

Visto il proprio decreto 1• marzo 1939-XVII, con il
quale il faaeista Francesco Sacco è stato nominato
consigliere effettivo della Corporazione dell'abbiglia-
mento in rappresetitansa degli indtistriali;
Vista la designazione della Confederazione fascista

degli Industriali per la nomiila del fascista .Fausto
lItioninsegni a consigliere efettivo della suddetta Cor-

drazione, quale rappresentante degli industriali iu so-

stituzione del fascista Francesco Sacco, nominato Bo-

natore;
Sulla proposta del Ministro per le corporaziont:

DEugaro DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
UgV)MtNO, io inarzo 1943-XXI.

Nondaa det fascista Auguste De Marsanich a consigliere
eRettivo della Corporazione delle professioni e delle arti.

IL DUCE DEL FASØlBMO
CAPO DEL GOVIERNO

Decreta:

Il fascista Fausto Buoninsegni è nominato cimai-

gliere efettivo della Corporazione dell'abbigliamento
¡nale rappresentante degli industriali in sostituzione
lel fascista Francesco Sacco che pertanto cessa dalla
arica di consigliere effettivo della Corporazione pre-
letta.

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1ß3, sulla costi

tuzigne e sulle funzioni delle Corporazioni;
Yikta la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulbi

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni:
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulkt

composizione del Consiglio della Corporazione delle

professioni e delle arti;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1984-XII. con i

quale il fascista Vincenzo Buronzo è stato tiominato
consigliere effettivo della Corporazione delle professioni
e delle arti in rappresentanza delle attivitA artigiane
di arte applicata ;
Vista la designazione della Confederazione fascista

degli industriali per la nomina del fascista Augusto
De Marsanich a consigliere effettivo della suddetta

Corporazione, quale rappresentante delle attivitA arti

giane di arte applicata in sostituzione del fascista Vin
cenzo Baronzo nominato Senatore;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Augusto De Marsanich è nominato consi

gliere effettivo della Corporazione délle professioni e

delle arti quale rappresentante delle attività artigiane
di arte applicata in sostituzione del fascista Vincenzo
Buronzo che pertanto cessa dalla carica di consigliere
effettiva deilla Corporazione predetta.

Roma, addì 10 marzo 1943-XXI

(939) MUSSOLINI

Roma, addi 10 marzo 1943-XXI

(955) AfUSSOLINI

DEOllETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEftNU, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 13 marzo 1943-XXL
11odificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di
Civitavecchia (Roma).

IL DUCE DEL FASCIBMO
CAPO DEL GOVERNO

PTtERIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTItT
PER LA DIFESA DËL RISPARMIO E l'ER L'IGNERCIZIO DEL CRICDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse di risparmio e dei 31outi di credito su pegno
di 1• eategoria, approvato con Itegio decreto 25 aprile
1929-VII, n. 967, ed il regolamento per la eseenzione del
testo unico predetto approvato con R. decreto 5 feb-
Braio 1931-IK, n. 225;
Veduto il R. decreto legge 12 marzo 1936 XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
rione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI. n. 63ß. e 10 giugno
1940-XVIU, n. 933;
Veduto lo statuto delin Cassa di risparmio di Oivita-

vecchia, con sede in Civitavecchin (Roma) approvato
con proprio decreto in data 10 Inglio 1939 XVTI;
Vedute le propONÍ€ ÀÎ WOdÍÍÍPRZÎOue delÌO tatnÍO de!!R

Dassa di risparmio tiredetta deliberate dal Consiglio
fli amministrazione e dall'assemblea generale straordi-
naria dei soci rispettivamente in data 25 settembre

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEltNO, 10 marzo 1943-XXI.
Néming det fascista Fausto Buoningegni a 'consigliere

effettivo della Corporazione de!!'abbigliamento.
IL DUCE DEL FASCIS310
CAPO DEL GOVIERNO

1942-XX e 17 gennaio 1943-XX T :
Rentito il Comitato per l'esercizio della; flinzione con-

sultiva della Corporazione della prévidenza e del cre.
dito, Sezione del credito;
Veduto l'art 14, comma 2•, del citato llegio decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV. n. 375;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1163, sulla costi. Capo dell'Ispettorsto per la difesa del risparmio e per
tuzione e sulle funzioni delle Corporazioni; Pesercizio del credito;
Vista lat. legge 5 gennaio 1939§VII, .n. 19, sulla ,

rifoimo defConsiglio nazionale delleyprporazioni; Decreta.

Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939dVÚ, sulla Sono apportate le seguenti modificazioni allo statuto
composizione del Consiglio:della Corpotesione dðll'ab- della Caasa di risparmio di Civitavecchia, con sede ip
higliamentoj CIritaVecchá omal;
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Dopo il primo comma dell'art. 55 viene inserito il
seguente nuovo comma:
« Eccezionalmente potranno accogliersi cambiali con

una sola firma di persone o ditte di notoria indiscussa
solvibilità, con un limite massimo di L. 100.000 per cia-
acun nominativo. L'ammontare complessivo delle opera.
sioni del genere aos può superare il 8y dei depositi
Aduciari ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gestette

Ufficiale del Regno.
Roma, addl 1ß marzo 1943-111

MUSSOLIS
(986)

DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 194 IIL
Approvazione del piano Jerritoriale paesistico dell'isola

d'Ischia.

IL HINISTRO PER L'EDUCAZIONE BAZIONALE
or coxesnTo con

IL IIINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Visto il piano territoriale paesistico predisposto.dal-
PEnte autonomo per la valorizzazione delPisola d'Ischia
nell'anno 1941;
Visto l'art. 5 della legge 25 giugno 1939-XVII, n. 1497,

sulla protezione delle hellezze naturali e panoramiche;
Visto l'art. 24 del regolamento 3 giugno 1940-XYIII,

n. 1357, per l'applicazione della legge predetta;
Considerato che detto piano è stato affisso dal 18 aprl-

le al 13 luglio 1942-XX alPalbo del comune d'Ischia e
che copia del piano stesso è stata depositata nella Se-
greteria di detto Comune, ai sensi della disposizione
eontenuta nel primo caporerso delfart. 5 della legge
sopraindicata;
Considerato inoltre che contro di esso è stato prodotto

formale ricorso dalla Società per azioni V.I.R.I.L.,
con sede in Roma, corso Umberto I, n. 267, e che tale
ricorso è stato respinto con provvedimento del 16 ot-
tobre 1912-XX, n. &&05;

Decreta:

E' approvato il predetto piano territoriale paesistico
predisposto dall'Ente autonomo per la valorizzazione
dell'isola d'Ischia.
Il presente decreto sarà pub'>licato nella Gassetta

Ufßeiele del Regno d'Italia.

Roma, addl 18 febbraio 1943-XXI

poste e dei telegrafi dell'Italia deve designare il pre.
sidente della Commissione permanente per le tariffe
e l'esercizio delle telecomunicazioni deg'Uniana euroÿea
postale e delle telecomunicazioni;

Decreta:

Articolo unico.

Il capo servizio gr. nir. Giuseppe Gneme è designato
come presidente della Commissione permanente p le
tariffe e Pesercizio delle telecomunicazioni delPUnione
europea postale e delle telecomunicazioni. Egli è quindi
incaricato di provvedere alÍa riunione della Coinmi
nione ed alla esecuzione deilsvori, secondo le norme
fissate dal Congresso europeo postale e delle telecoma-
nicazioni di Vienna delPottobre 1942.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale.
Roma, addl 27 febbraio 1943-XXI

II JIfinistro: Cua
(568)

I - i

DECRETO MINISTEIIIALE 12 marzo 1943-111.
Approvazione del modello da usarsi per le comanicazioal

allo schedarie generale dei titoli azionari.

IL MINISTRO PLER LE FINANZE

isto 11 R. decreto-legge 25 ottobre 1941-IIX, n. 1148,
convertito nella legge 9 febbraio 1912-XX, n. 96, recante
la nominatività obbligatoria dei titoli azionari;
Visto il R. decreto 29 marzo 1942-XX, n. 239, con il

quale sono state emanate le norme interpretative, inte-
grative e complementari del R. decreto-legge 25 ottobre
1941-XIX, n. 1148, convertito nella legge 9 febbraio
1912-XX, n. 96;
Visto 11 decreto Ministeriale 25 giugno 1942-XX con

11 quale sono state rese note le caratteristiche dei mo·
delli da usare per le comunicazioni da farsi allo sche-
dario generale dei titoli azionari ai sensi degli articoli
36, 37, 38 e 39 del cita,to R. decreto 29 marzo 1942-XX,
n. 239;
Ritenuta Popportunità di integrare la serie del me

delli stessi con altro elaborato relativo alle comunica
zioni da farsi allo schedario per i trasferimenti di titoli
azionari compinti mediante annotazione del nuovo tito-
lare sul libro dei soci;

11 Ministro per l'educarione naatonale
Deereta:Bloong

Il Ministro per le cultura popolare
POLVERELu E' approvato Pallegato mode13o da usarsi per le co-

(985) municazioni allo schedario enerale dei titoli azionari
alk Società emittenti per i trasferimenti di titoli
azionari verificatisi mediante annotazione del nuovo

DECRETO MINISTERIALE 27 febbraio 1943-IXI. titolare sul libro dei soci.
Nomina del presidente della Commissione permancate

per le tariffe e l'esercizio delle telecomunleazioni del 'Art. 2.
PUnione europea postale e delle telecomunicazionL

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI Ufficiale del Regno.

Visto che per le decisioni prese nel Congresso europeo Roma, addi 12 marzo 1943-IKI
postale e dello telecomunicazioni tenutosi a Vienna nel-
l'ottobre dello acorso anno, FAmministirazione delle Il Ministro: Acuso
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1)EORETO MINISTERIALE 14 marzo 1943-XXI.

Fusione della Società anonima Magazzini ammassi gra.
nari di Alessandria nel locale Consorzio agrario provinciale.

IL M1NISTItO PE11 L'AGIIICOLTUllA
E PER LE FOllESTE

Visto l'art. 40 tiella legge Ib maggio 1912-XX, u. 56G,
concernente il riortlinamento tiegli Enti economici del-
l'agricoltura e (lei Consorzi agrari;
Visto il parere del Ministero delle corporazioni favo-

revole alla fusione della Società anonima Magazzini
amumssi granari (li Alessantlria nel locale Consorzio
agrario provinciale;

Decreta :

Art. 1.

1. - I prezzi massimi di vendita del pesce novello da
semina dal raccoglitore al vallicultore sono i seguenti:

Verzellate
. . . . . . .

L. 180 al mille
Meciate . . . . . . .

» 750 m

Balcoli
. . . . . . . . • 280 m

Lotregani . .
.

. . . .
» 200 m

Boseghini .
. . . . . . » 300 »

Orate, dal 20 al 30 aprile . . .
• 700 •

Orate, dal 1° maggio in poi
.

. .
• 1000 m

Botoli
. . .

• 120 >

2. - Detti prezzi si intendono pel peace novello da 66-

mina reso franco Chioggia se raccolto Ilmão le coste adria.

tiche, albanesi e dalmate e franco posto di produzione sð

raccolto lungo le coste tirrene.
3. - Ai contravventori alle disposizioni contenute nel

presente provvedimento si appllCBRO le sanzioni previste dalla
legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645.

4. - Il presente provvedimento sarà pubblicato nella

Gazzella Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore con la data
lel 16 marzo 1943-XXI.

L:t Società anonima Alagazzini ammassi granari di Roma, addì 9 marzo 1943-XXI

Alessantiria ò fusa nel locale Consorzio agrario provin-. G. Ricci

ciale;
Art. 2.

La fusione (li eni al precellente articolo avrà luogo
previo accertamento tielle attività e (lelle passività della
Società anonima 31agazzini ammassi granari alla data

tiel :ll dicembre 1912-NXI, prendentlo a base il bilaucio

(lella Societù approvato dalla ultinut asseml>lea.
I

Art. 3.

Il trapasso delle attività e delle passività della So-

cietà fusa è soggetto alla tassa tissa di registro di L. 20
eil a quel.la (li trascrizione ipotecaria di L. 20; anclie
i relativi emolumenti ipotecari, tiiritti e compensi agli
Uffici del registro ed onorari ai notai, saranno corri
sposti nella misura stabilita nell'art. 41 della legge
18 maggio 1942-NX.

Art. 4.

Il Consorzio agrario provinciale di Alessandria è in-

enricato di promuovere e perfezionare gli atti occor-
renti per l'esecuzione del presente decreto, clie sarà

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Itoma, allilì 1i marzo 1943-XXI

// J/inistro: PAurscHi

(973)
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIVISIONE la PORTAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli del 17 marzo 1943.XXI - N. 52

Albania (1) 6,25 Islanda (1) 2,9897
Argentina (U) 4,45 Lettonia (C) 3,6751
Australia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 3, 0418 Messico (I) 3, 933
Bolivia (I) 43, 70 N aragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0,9928 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadá (I) 15,97 Perti (I) 2,9925
Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 380,23
Cina (Nanchino) (1) 0,8055 Portogallo (U) 0,7950
Columbia (I) 10, 877 Id. (C) 0, 7975
Costarice (I) 3, 366 Homania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3, 5863
Ct.ba (I) 19 - Salvador (I) 7, 60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 -

Egitto (I) 75,28 Slovacchia (C) 65,40
Equados (1) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia (C) 4, 697 Id. (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 38,91 S U. America (I) 19 --
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,6045 Id. (C) 4,529
Giappone (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 75,28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12, 50 Tailandia (I) 4, 475
Un9tem119 (I) 19 -- Turchia (C) 15,29
Hatti (I) 3, 80 Ungheria (C) (1) 4, 67975
Honduras (I) 9, 50 Id. (C) (2) 4, 56396
India (I) 5, 76 Unione S. Aff (I) 75, 28
Indocina (I) 4, 3078 Uruguay (I) 10,08
fran (I) 1,1103 Venezuela (I) 5,70

PRESIDENZA (U) Ufficiale - (C) Compensazione - (1) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dal creditort in Italia

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (2) Per pagamenti a favore del creditori italiani

COMMISSARIATOGENERALEPERLAPESCA fiendita3,50% [1906) . . . . . . . . . . . . 90,10
ItL 3,50%(1902) ....,,,.,,,, 85,65

Provvedimento relativo ai prezzi di vendita Id 3 % lordo
. . . . . . . . . . . . 73, 15

del pesce novello da semina Id. 5% (1935) . . . . . . . . , , , , 90,975
. .

Redimib, 3,50 % ;1934) . . . . . . . . . . , , 80, 975
11 Commissariato generale per la pesca, sentito 11 Muu Id 5% (1936) . . , , , . , , . . . 95,075

stero dell'agricoltura e foreste - Direzione generale dei tes- Id 4,75 % (1924) . . . . . . . , , . 495, 10
scramenti, dei prezzi e della statistica dei generi alimentari - Obblig Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . , 96, 30
visto il verbale della riunione all'uopo tenuta in data 8 di- Buoni novennali 4 % (15-12-43) . . . . . . . . 99,475
cembre 1942-XXI a Venezia con i rappresentanti delle Orga- Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . 99, 875
uizzazioni sindacali, cooperative e delle categorie interessate Id. 5% (1949) . . . . , , . . . 95,45
allo scopo di disciplina.re in modo organico la vendita del id. 5% (15-2-50) . . , , , . . , , 95,25
pesce novello da semina nel mercato interno ai vallicultori Id. 5% (15-9-50) . . . , , . , , . 95,25
ha, con il presente provvedimento, disposto quanto segue: Id. 5% (15-4-51) . . 4 a . . a a . 95,15
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBL10D

(2• pa kateezione). Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 18.

8: dientara che le rendtte seguenti, per errore occorso ne11e indleazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico, vennero Latestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come. alla co.
lenna 5. essendo gtraße tv1 risultainti te vere indicazion1 det titolari delle rendite stesse:

Debito o - INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
sion annua

1 2 8 4 5
I

Rend. 5 †'e 151784 2.550 -- Giustiniarti Enrica, Alessandro e Giacomina fu Come colure, minori sotto la patria potesta del-
Giovanni, minori sotto la patria potestà della la madre Barabino Ataria Enrichella vulgo
madre Barabino Letizia fu Giacomo, vedova Letizia fu Giacomo, ved. Giustiniani, dom, a
Giustiniani, dom. a Genova, con usufrutto a Genova, con usufrutto a Barabino Maria En-
Barabino Letizia fu Giacomo, vedova Giusti- richetta twigo Letizia, ecc,, come contro.
niani,.dom. a Genova.

,

Id. 51514õ 970,50 Giustiniani Alessandra, Enrica-Alessandra. Vin. Giustiniani Alessandra, Enrica-Alessandra, Ales-
cenzo-Alessandro e Giacomina fu Giovanni, sandro-Vincenzo e Giacomina ece.. come con-
gli ultimi due minori sotto la patria patestà tro.
deJia madre Barabino Maria-Enrichetta vulgo
Letizia fu Giacomo, ved. Giustindani, dom. a
Genova, con usufrutto a 'favore di quest'ul-
tima

Capitalo
B. T. 1949 5837 8.500 -- Giustaniant Alessandro, Alessandra vulgo An. Come contro, minori sotto la patria poteetà
Serie A gela Maria, Enrica e Giacomina fu Giovanni, della madre Barabino Maria Enrichetta vulgo

minori sotto la patria potestà della madre Lelizia ecc., come contro.
Barabino Letizia fu Giacomo, ved. Giustiniani
Giovanni, dom a Genova.

Id. 6122 10.000 --- Come sopra. Come sopra.

Rend. 5 % [81730 1.300 - Vecchia Stefano fu Antonio, dom. a Iorca Vecchia Stefano fu Antonto, minore sotto la
(Aosta). patria potestà deUa medre Pagant Maria Eli-

sa fu Attilio. ved. di Vecchia Antonio, dom.•
ad lorce (A06ta).

Cons. 362793 514,50 Savloto Enrichetta di Giuseppe, mogIle di Pro- Saviolo Enrichetta di Giuseppe, moglie di Pro-
3,50% vera Andrea di Giovanni, dom. in Bolzola vera Giovanni-Antonto-Maria-Andrea di Gio.
(1906) (Alessandria), vincolata per dote. vannl. ecc., come contro,

10. 739315 385 -- Balduino Amte fu Giuseppe, interdetta sotto la Balduino Anna Teresa Maria tu Giuseppe, ecc.,
tutela del niarito Durazzo Grimaldi Cesare come contro.
fu Luigi. dom. In Genova.

Id. 800978 31.990 - Baldumo Ænna vulgo Anittfu Giuseppe, toter- Come sopra, con vincolo dotate come contro.
detta come sopra, vincolata per dote.

Id. 819714 2.436 -- Baldumo Antta fu Giuseppe, ved. di Durazzo Balduino Ayna-Teresaufaría fu Glu.seppe, ecc.,
Grimaldi Cesare, interdetta dotto la tutela di come contro.

Balduino Domenica fu Giuseppe, dom a Ge-
nova.

Id. 501105 875 _ Rienzo Elvira di Giovanbi, minore, moglie di Arlenzo Elvira di Giovanni, ecc., come contro.
Baratta Raffaele di Michele, dom. In Padula
1Salerno), vincolata per dote

Id. 713721 94,50 Palernio Antotuttta fu Giuseppe, mogife di Cic. Palermo Marta Antonta Ermínta fu Giuseppe,
colella Giovannt, dom. a Corato (Bari), . moglie di Ciccolella Mauro Vito Giovanni,

dom. a Curato (Barl)

Id. 58ß873 87,50 Rovera Maria tu Costanzo, moglie di Giordano Rovera Maria fu Gioannt, ecc., come contro.
Spirito fu Michele dom. a Dronero (Cuneo)

P. R. ðl0975 1.144,50 Musmus Giuseppe-Halmondo-Antonio Piave e Musmús Giuseppe-Ramiondo-Antonio-Piave e

3,50¶ Pietro-Eugenlo-Remo-Pace tu Michele Carto, Pietro-Eugenionemo-Pace fu Carlo, mino.
minori sotto la tutela di Belhomme Cristina, ri, ecc., come contro

ved.. Icard. 4pin. a Parigt

NY. N10 35 - Grigholín Leda fu Pietro, dom. a La Spezia, Come coiltro, con usufrutto vitalizio a stavoro
con usufrutto vitalizio a favore di Chlodi Ite- di Chiod Angela Mar¿a llegina fu Pietro, ecc.
gina fu Pietro, ved. di Locatal Giuseppe, dom. come toutro,
a Vercelli.
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Numero
e a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICADebito d'iscri· rendita

zione annua

1 i 2 3 4 6

P. R. 492740 301 - Gancia Arttertio fu Biagio, dem. a Borgo S. Dal- Gancia Biaggio Autordo fu Diaggfo, epç come
3, 50 0 mazzo (Cuneo), ipotecato. Contro.

ht. 177490 700 - Come sopra. Come sopra.

Id, 177489 980 - Re Teresa fu Giovanni, moglie di Ganeta Anto- Re Teresa fu Giovanni, moglie di Gancia Biag-
nfo, dom. a Borgo S. Dalmazzo (Cuneo), ipo glo Antonio, ecc., come contro,
tecato.

Id. 470760 259 - Ferla Umobono e Angtotetta fu Francesco, mi Ferla Omobono e Angeld to Francesco, ecc.,
nori sotto la patria potestá della madre Mo come contro.
ron) Paolma, dom a Caßsano d'Adda.

Jd. 110551 595 - De Vincerttis Giuseppina fu Giovanni e fu Lu- Devincesta Maria-Rosaria fu Giovanni, ecc., co-
carelli Carmela, nubile, dom, ad Acquaviva me contro.
delle Fonti (Bari).

Id. 136813 140 - inglese Gugtlelmo di Guglieltrio, minore sotto Inglese Guglielmo di Gioacetttna, minore ecc.,
la patria potestá del padre. dom a Palermo nome contro,

td. 64054 1.592,50 Pedemonte Ernestina fu Pasquale, moglie di Pedemonte Angelina-Ernestina tu Pasquale,
Emanuell! Andrea, dom in Alewandria, vin- ecc., come contro.
colata per dote.

Id. 1585&t 115,50 Pirro Adeltua tu vincenzo nublie, dom in An. Come contro, con usufrutto a Borgatta Maria
zino (Novara). con usufrutto a Rorgatta Fan- Fenicia fu I uigi, ecc., come contro.
ny fu Luigi ved Pirro Virc•nzo, dom, in
Anzino Novara).

LL 158503 115,50 Pirro Gugl elmo u Vulcenzo doth. a Calanca Come contro, con usufrutto come sopra.
(Novarat enn usufrutto enme onra

Id. 158565 115,50 Pirro Ernema tu a locen negli. d: Antonio Conie contro, con usufrutto come e.op i.

letti Alnenlo dont in Anzino 'NOVara), enn
usnfruit 'etne suora

Id 158506 115,50 Pirro burauena in neenzo. Luogne di Anto. Come contro, con usufrutto come sopra.
uloletti Carlo, dom Ln Anzino INovaraL con
usufrutto come sopra

10. 158567 115,50 Pirro Elvira :u Vincenzu, moghe 41 Volponi Come contro, con usufrutto come hopia.

Giovanni, dom a Hannio 'Novara), con usu-
frutto come sopra

01 158568! ilo,50 Pirro Onorma tu Vincenzo. moglie di Titoli Come contro, con usufrutto come sopra.

Halmondo, dom ad Anzino (Novarah con
usufruto come sopra

16. 158569 122,50 Pirro Erminia fu Vincenzo, ved. di De.Filippts Come contro, con usufrutto come sopra.

Francesco, dom in Anzino (Novara), con usu-
frutto come sopra.

Id 158570 35 - De FUíppis Margnertta fu Michele, ved. di Pir- Come contro, con usufrutto come septa.

ro Biagio, dom. In Anzinn (Novara), con usu-
frutto come sopra

Id. 251087 190 - Valente þfdla in Ernesto, minore sotto la tutela Valente Margherita fu Ernesto, ecc.. come can
di Morisio Domenico fu Pietro, dom a Ca. tro.

luso (Torino).

1.1. 72981 177> - Brimo Simone, Maddalena, Francesco, Catert- Bruno Simone, Maddalena, Francesco, Cateri-

na, Giuseppè e Gaetano fu Gaetano, minori na, Giuseppe e Gaetanina fu Gaetano, ecc.,
sotto la patria potestA della madre Quareniba come contro.

Gesualda di Francesco, ved Bruno, dom. a

Muro Lucano (Potenza'

id. 0131 168 - Rega Giuseppa di Sabato, moglie di Nappi flega Maria Giuseppa di Sabato, ecc., come

Carlo fu Antonio. dom, a New York. contro.

A ternúnl dell art. 100 del ogolamemo generale del Debito pubblico appro"ato con fl. decreto 19 febbraio 1911, n. BR, si
diffida chiunque possa avervi nteresse che, trascorso un mese dalla data dena prima pubblicazione di questo avviso, ove

non siano stato notificate og posizioni a questa Direzione generale, le intestazion1 suddette saraon come sopra ret-

tificate.

Iloma, addi 13 febbraio 197/L'fXI
11 diretMrf generaff: PolE.Nu

(613)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GlŒERALE DEL DEBflo PUBBLICO

Accreditamento di notaio

Con decreto Ministeriale in data 20 dicembre 1942-XXI, il
notaio dott. Giuseppe Sivilia di Pietrantonio, residente ed

esercente in Avigliano, è stato accreditato, per le operazioni
di Debito pubblico, da eseguirsi presso Pintendenza di finanza
di Potenza.

Monia, addi 10 marzo 1943-XXI

Nomina di membri del Consiglio superiore dell'agricoltura
e delle foreste

Con B. decreto 24 diceinbre luff-XNI. registrato alla Corte
dei conti addi 30 gennaio 1913-XXl, registro n. 2, Ministera
agricoltura e foreste, foglio n. 320, 11 Cons. naz. ing. Aldo Ha-
niadoro o stato chianiato a far parte della IV Sezione del Cou-
siglio superiore dell agricoltura e foreste, qua e delegato della
Confederazione fascista in SDStinlZione del Cons. naz Edoardo
Aloroni.
Il Cons. naz. dott. Carlo Gertni e chianiato a far parte des

la stessa Sezione quale delegato della Federazione nazionale
fascista dei Consorzi di Unnlica inleur;de

(978) il dircilúre genera/c: PUTENZA

Itiduzione della superficie della zona venutoria
MINISTERO di ripopolamento e cattura di Pergola (Pesaro)

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Comunicato relativo al prezzo del latte di pecora
prodotto in Sardegna

il Ministero dell'a rico1Hira e delle sureste ha determinato
corne segue il prezzo del latte di pecora prodotto in Sardegna.

Jatte con resa del 17 % di formaggio pecorino in pasta,
per nierce resa franco caseilicio, siero a rendere: al quintale
lire 250.

l>cr 11 latte con resa diversa dal 17 g, è consentito l'au

Inento o la diminuzione di lire 15,60 al quintale per ogni chl-
logranlina in più o in meno nella resa di forninggio in pasta.

11 suddetto prezzo sará applicato per tutte le partito di latte
conferite ai ca.seillei lino dall'inizio della canipagna in corso

(16 licembre 1912-XXI).
Con riferimento alla disponizione pubblicata nella Gaz-

alla Ufficiale rt. /d del 20 febbraio scorso, si precisa che anche
i prezzi fissati per la ricotta Sarda sono validi con decorrenza
dal 16 dicentbre 1912-NXI.

p. Il Minis/ro: I Anlull

Con decreto XIllusteriale 18 febbraio 1913-.\XI, la zona ve-

natoria di ripopolainento e cattura di Pergola (Pesaro), ghi
oggetto dei piovvedinleull di cui alle preme -e, re la ecal d i-

mitata:
ud est, strada ennuinale lei 1.uttunitt tino al bivin della

trada consorziale di Moulegherardo;
a nord, dal biYio suddello segue 11 confine del Coniune di

l'ergola con quello di Ca.ull fino all incrocio della str3da vici-
Hale di case Vannucce;

ad ovest, dall'incrocio suddello wgue ;a otrada consor-

ziale del Tarugo clie passa per case Vannacle, en! del I.upo,
Cantpiferro, Serraspinosa Onn a ponte Siinonela sala sfrmla

piovinciale Cagliense;
a sud dal ponte suddelin segue la stinda provincia:e t;a-

gliense fino al bivio della strada di circonvallazione di Per-
gola, via Scavicchin, via XNVIII Ottobre, Canipo Boario Jiua
all'incrocio een la enninuale dei BarbantL F.slensione di et-
Tali 821

I fondi elle, in forza di qualito si dispone col presente de-

Preto, cessano di far parte della suddeHa zona di ripopolanien-
to e cattura vengono restituiti alla libera caccia

(993) (930)

Prezzi del cosciotto salato e della spalla con osso salata Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
provenienti dalle macellazioni familiari di suini di Meduno (Udine)

11 Ministe to dell'agricultura e delle foreste ha adottato te con decreto 31inisteriale lo niarzo 1943-XXI, la zona vena-

seguenti determinaZioni in 1naleria di prezzi del cosciutto da toria di ripopolantento e cattula di Meduno (Udine), della
Into e della spalla enn osso malata provenienti dalle macel estensione di ettari 1352, i cui confini sono stati dellinitatí con
laziont fantiliari di suini. il decreto Alinisteriale 10 agosto 1939-NYll, viene prorogata

1 I rezzo da corrispondere al conferente per inerne nuda li una data Unportura dellannain venntniin l¾346.
resa franco centro 11680 di raccolta:

a) enseinito salato lire sedici e ceniesimi venti al chilo

galnulO,
li) spalla con osso salata lire quattordici al chilogramino

T)etti prezzi sono comprensivi della iInposta di consumo.
2. Erezzo da corrispondere ai centri fissi di raccolta per

inerce nada resa franco inagazzino li ammasso, stabilimento
o laboratorio:

a) cosciotto salaio lire sedici e centesimi cinquantatre al

chilogrammn;
/>) Spalla con osso salata lire quattordici e Centesimi tren

intre il chilogrammo,
Der quanto riguarda Pimpiego della differenza di prezzo

tra quel10 Corrisposto ai conferentie quello percepito (lai centri
fi«¡ di raccolta, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
emunern apposite istruzioni,

p. Il Alinistro: Faniuzi
(992)

Ampliamento del comprensorio del Consorzio
della grande bonifica renana

Con H. decreto 5 dicenibre 192 registrato dalla Corte nel
conti il 18 febbraio 10'3 al registro 3, faziio 305, è stato am-

pilato il coinpronsorio del Consorzio della grande bonifica
ienana fino a comprendere i terreni det havini montani del-
Talta valle del torrente Quaderna e del'alta e media valle del
torrente Idice e affluenti, fra cui la Zenn, ricadenti nel terri-
inrio del comuni di S. Lazzaro di Savena, Ozzano dell'Emilia,
Pianoro, Monterenzio, Loiano, Monghidoro, Castel S. Pietro
in provincia di Bologna e Firenznoin in provincia di Firenze.

Proroga e riduzione della superficie della «.ona venatoria
di ripopolamento e cattura di Alasserano-Rovasenda
( Vercelli).
Con decreto Ministeriale S lebbraio 10&\\1. la zona ve-

natoria di ripopolamento e cattura di 31asserano-Rovasenda

Vercelli) viene protogata fino alla data di apertura dell anna-
ta venutorin 19046 per una suporti e di ettari 2000 che testa
COsi dellnital3:

ad est, saada provinciale Vervoimialtinara;
a sud, strada ferrata Eiella Novara;
ad ovest, strada comunale Rovasenda-Roasio;
a nord, linea di conduttura elettrica alla Italia, in ti ri-

serva di caccia di Gattinara sine all'incontro con la strada
provinciale Vercelli-Gattinara.

I fondi che in forza di quanto s; dispone col presente de-
creto, eessano di far parte della suddetta zona di ripopola-
niento e cattura vengono restitani alla libera caccia.

(933)

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Fagagna (Udine)

Con decrelo Alinisleriale G febbraio 19 -XXI, la zona vena-
toria di ripopolamento e cattura di Fagap,na (Udine), della
estensione di ettari 600. i cui confini sono stati dellinitati con
il decreto 311nisteriale 13 luglio 1939-XVll, viene prorogata fino
ala data d'apertura dell'annata venatoria 1945-16.

(931) (935)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
dell'Istituto da credito fondiario dell'Istria

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica di un consigliere di amministrazione
della Sezione di credito agrario per l'Emilia e le lloma-
gne presso la Cassa di risparmio in Bologna,

IL GOVEltNATOBE DELLA 13ANCA D'iTAl IA

CAPO DELL'ISPETTOHATO
PER LA DII ESA DEL KlSPAllMIO E PER I ESERCIZIO DLL CREDlTC.

Veduti i Regi decrett-legge 29 luglio 1927-V, n. 1009, e 29

luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggt
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 19 8-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario, nonche il decreto ML-

Listeriale 23 gennaio 1928-VI, che approva le norme regolamen-
tari per l'esecuzione del suddetto B decreto-legge 29 Inglio
1927-V, n. 1509;

Veduto lo statuto della Sezione ai credito agrario per

l'Emilia e le Itomagne presso la Cassa di risparmio in Bologna;
Veduto il 11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1910-XVIll, n. 933, a 3 dicembre

1942-NXI, n. 1752;
Sentito il Partito Nazionale Fascista al sensi della legge

29 novembre 1941-NX, n. 1407;

Dispone:

11 conte Leone Conti è confermato consigliere di ammint-
strazione della Sezione di credito agrario per l'Emilia e le

liomagne pres6o la Cassa di risparmio in Bologna e resterà

in carica sino all'approvazione del bilancio dell'esercizio 1943.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

IL GOVERNATORE DELI A llANCA D ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 1¿ marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembro

1976XXI, n. 1752;
Veduto il B. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 1948, col

quale venne disposta la messa in liquidazione dell'Istituto

di credito fondlario dell'Istria;
Veduto il proprio provvedimento, in data 12 ottobre 1938-XVI

col quale il sig. Vincenzo Visetti, capo della filiale di Polo

della Banca d'Italia, venne nominato membro del Comitato di

Sorveglianza della suindicata azienda,
Considerato che il predetto sig. Visetti e stato trasferito ad

altra sede e che pertanto occorre provvedere alla sua sosti-
tuzione;

Dispone:

Il cav. uff. dott. Alberto Coppola, capo della filiale di Pola
della Banca d'Italia, è nominato, in rappresentanza di questo
lopettorato, membro del Coniitato di sorveglianza dell'Istituto
di credito fondiario dell'Istria, in sostituzione del sig. Vincen-
Zo Visetti.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazarua
U//iciale del Regno.

Roma, addi 11 marzo 1943-XNI

V. AZZOLINI

Roma, addi 11 marzo 1913-XXI
(944)

V. A7ZOLINI

(946)

Conferma in carica di un sindaco effettivo e di un sindaco
supplente della Sezione d·i credito agrario per l'Emilia
e le Itomagne presso la Cassa di risparmio in Bologna.

IL GOVERNATOBE DELLA llANCA D'ITALIA
CAPO DELL ISPETTORATO

PER LA DIFFSA DEl, RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i flegt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29

luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
,5 luglio 1928-VI, n. 1700, a 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinaniento del credilo agrario, nonchè 11 decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI che approva le norme regola-
mentari per l'esecuzione del suddotin R. decreto-legge 29 111

glio 1997-V, n. 1509,
Veduto lo statuto della Sezione di credito agrario per

l'Emilia e le Romagne Dresso In Cassa di risparmio in 80-

logna;
Veduto 11 ft. decreto-legge if marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della t'unzione credi-

tizia, modiflento con 10 leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 600. 10 unigno 1940-\VIII, n. 933, e 3 dicembre
195NXI. n. 1751

I)ispone

il coinm. dott. Prnspero Barbagallo e il cav. rag. Igino
Santucci sono conformati rispettivamente sindaco effettivo e

sindaen supplente della Sezione di credito agrario per l'Emi-
lia e le Romagne presso la Cassa di risparmio in Bologna e

Teateranno in carica sino all'approvazione del bilancio del-
l'esercizio 1943

11 presente provvedimento sará pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Nomina di tre sindaci effettivi e di tre sindaci supplenti
della Sezione autonoma per l'esercizio del credito alber=

ghiero e turistico costituita presso la Banca nazionale
del Lavoro.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RlsPARMID E PER LESfRCIZIO DEL CHEDITO

Veduto l'art. 35 dello statuto della Sezione autonoma per
l'esercizio del credito alberghiero e turistico costituita presso
la Banca nazionale del Lavoro, con sede in Roma, approvato
con decreto 14 giugno 1938-XVI del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo, Presidente del Comitato del Ministri per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito;

Vedule le designazioni fatte rispettivamente dal Ministro

per la cultura popolare, dal Ministro per le finanze e dalla

llanca nazionale del Lavoro;

Dispone:

I signori cav. ufl. dott. Andrea Camera, comm. Bruno Strino
e comm. dott. Alberto Angiolillo, sono nominati sindaci effet-

tivi della Sezione autonoma per resercizio del credito alber-

ghiero e turistico costituita presso la Banca nazionale del I.a-

voro, con sede in Roma, per un anno a decorrere dalla data di

approvazione del bilancio 1941

I signori cav. dott. Luigi Natale, dott. Giovanni Garofoli e
gr. uff. Ercole Walter Ferme, Consigliere nazionale, sono no-

minati sindaci supplanti della Sezione stessa, per l'anzidetto

periodo.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

U(ficiale le! Regno.

Ronia, addì 11 luarzo 1913-XNI

Hmna, addi 11 marzo 1943-XKI V. AZZOLINI
V. AzzoLINI

(947) (945)
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CONCORSI ED ESAMI ENISTERO DELLE FINANZE

tyndaretade generale del concorso per titoli a sette poeti
di perito (grado 9•) nel ruolo del personale tecnico di

MINISTERO DELLE FINANZE a goria (gruppo B) dell'Amministrazione del monò•

Graduatoria generale del concorso per titoli a quattro posti
di pedto principale (grado 8•) nel ruolo del personale
tecnico di 16 categoria (gruppo B) dell'Amministrazione
dei monopoli di Stato,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, ed 1 succes-
sivi sull'ordinamento gerarchico del personale dell'Ammin1-
stiazione dello Stato;

Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili;

Visto il decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 che determina

i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione del mone-

poli di Stato e le successive modificazioni apportate coi Regt
decreti 81 marzo 1930, n. 819; 22 ottobre 1936, n. 1926: 1• marzo
1938, n. 125, e 11 aprile 1940. n. 278;

Visto il decreto Ministeriale 22 magglo 1942-XX, registrato
alla Corte dei conti 11 3 giugno stesso anno, registro 4 Mono-

poli, foglio 77, col quale venne indetto un concorso per titoli a

numero nove posti di perito principale (grado Bo) nel ruolo del
personale tecnico di 1• categoria (gruppo B) dei Monopoli di
Stato, cost ripartiti:

quattro poeti per la specialità meccamci;
due posti per la specialità minerari,
tre posti per la specialitA geometrt;
Visto 11 decreto Ministeriale 25 novembre 1942-XXI, regi

strato alla Corte dei. conti l'11 dicembre successivo, registro 5

Monopoli, foglio 263, con cui il numero del posti messi a con-
corso con l'anzidetto decreto venne ridotto a quattro, ripartiti
come appresso:

due posti per la specialità meccanici;
un posto per la sµecialltA minerari;
un posto per la speelalità geometrt;

Viste 11 risultato del concorso stesso, come dat verbali del-

la Commissione esaminatrice nominata con decreto Ministe-
riale 16 dicembre 1942-XXI, registrato alla Corte del conti l'11

gennaio 1943-XXI, registro 1 Monopoll, foglio 4;
Riconosciuta la regolarità del procedimento seguito;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Com-

missione esaminatrice in seguito al risultato del concorso

Der titoli a quattro posti di perito principale (grado Bo) nel
ruolo del personale tecnico di 1• categoria (gruppo B) dell'Am-
ministrazione del monopoli di Stato:

1) 410181 Ettore fu Attilio, con punti 51,84 (specialith
Ineccanici);

2' De Simone Domen1eo fu Alfredo, con punti 49,55 tape-
cialitA geometri).

Art. 8.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, ed i succe&
sivi sull'ordinamento geratthico del personale dell'Anunínt·
st,tazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1143-11, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civill;
, Visto 11 decreto Ministeriale 29 febbraio 192&VI, che deter-

mina 1 ruoli speciali del personale don'Amministrazione dei
monopoli di Stato e le successive modificazioni apportate cui

Regi decrett 21 marzo 1930-VIH, n. 219; 28 ottobre 1936-XIV,
n. 194: 1 marzo 1938-XVI, n. 125, e 11 aprile 1940-XVIII, n. 278;

Visto 11 decreto Mulisteriale 22 maggio 104 XX. registrato
alla Corte dei conti 11 3 giugno stesso anno, registro A Mono-

poli, foglio 77, col quale venne indetto un concorso per titch
a n. 14 posti di perito (grado 90, gruppo B) nel ruolo del per-
sonale tecnico di la categoria dei Monopoli di Stato, cool ri-

partiti:
10 posti per la speclaJ1ta agrari;
4 posti per la specialitA meccantei;

Visto 11 decreto Ministeriale 25 novembre 19&XXI, regi-
strato alla Corte del conti l'11 dicembre successivo, registro 3

Monopoll, foglio 265, con cut 11 numero dei posti messi a edu-

corso con l'anzidetto decreto venile ridotto a sette, ripartin
come appresso:

5 posti per la specialità agrari;
2 post1 per la specialità meccantet;
Visto 11 risultato del concorso stesso, come dai verbali della

Commissione esaminatrice nominata con decreto Ministerlade

16 dicembre 1942-XXI, registrato alla Corte dei conti l'11 gen-
nalo 1943-XX1, registro 1 Monopoli, foglio 1;
Riconosciuta la regolarità del procedimento seguito;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Ch-
missione esaminatrice in seguito al risultato del concorso per

titoli a sette posti di perito (grado 90) nel ruolo del personale
tecnico di 1• categoria (gruppo B) dell'Amministrazione dei

monopoli di Stato:
1) Giardullo Umberto di Pellegrino, con punti 60.20 (spe-

cialitA agrari)
2) Perucci Emo fu Carlo, con punti 55,90 (specialità

agrari);
3) Cinti Hedda Manrico fu Vincenzo, con ptmti 55.28

(specialitA agrari):
4) Dinelli Carlo di Vincenzo, con puntt 53.38 opeciauth

meccantei):
5) Persi dott. Giovanni fu l.uigi. enn punu MAG wpecia.

11tA agrari):
Art. E

1 suddetti concorrenti sono dichiaratt vincitori del con. I suddetti concorrenti sono dichiarati vincitori del con-

corso nell'ordine di graduatoria sopra indicato. corso nell'ordine di graduatoria sopra indicata

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per Il presente decreto sarA trasmesso alla Corte del ec10s per
la registazione. la registrazione.

Roma, addi 3 febbraio 1913-XX1 itoma, addt 17 febbraio 1943-XXI

Il MinfâÊTO: 1)I REVEI, il AliinstrO: AŒfinG
(948) (949)

LONGO LUIGI VITTORIO. direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore apy SANTI R4TFAEIÆ, ggrenig

Iloma - latituto Poligrafico dello Stato - G. C.


